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Signori ! 



L'onorevole deputato Righi ha il merito di avere 
per il primo stimato oonveniente di richiamare la 
▼OBtra attenzione sopra nn argomento ohe, special- 
mente in questi ulthni tempi, ha formato oggetto 
non solo degli studi e dei voti degli uomini di 
scienza, ma benanche delle solledtudini dell'ammi- 
nistrazione ne'paesi che aspirano al vanto di civiltà. 

Egli domanda quali siano le intenzioni del Go- 
verno intomo alla istituzione in Italia di Mmiieami 
erjmifiali, i quali, come ò noto, sono stabilimenti in 
cui si racchiudono soltanto quegli alienati di mente 
che abbiano responsabilità verso la giustizia pe- 
nale, stabilimenti destinati a conciliare le esigenze 
della sicurezza sociale con la cura e protezione che 
sono dovute a chi non ò sano di mente, stabilimenti 
che senza essere case di pena, ne abbiano però tutte 
le condizioni di sicurezza e cU disciplina. 

Bacoogli^[ido la sostanza delle sue osservazioni, mi 
pare ch'egli domandi in primo luogo se il Governo 
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creda utile e possibile Tistitazione di questi Mani' 
comi criminali in Italia, ed in secondo luogo quali 
categorìe di persona dovrebbero in tali stabilimenti 
essere ricoverate, tralasciando altre questioni secon- 
darie pel loro ordinamento. Ha anche, sebbene per 
digressione, fatto cenno di un'altra questione gra- 
vissima, quella cioè se convenga far giudicare in- 
tomo allo stato di mente degli accusati non dal 
giurì, ma da' giudici tecnici, vai quanto dire da me- 
dici, il cui pronunciato sia decisivo e vincolante in- 
torno alla questione delPalienazione mentale. 

Credo che questi siano i principali argomenti 
toccati nel discorso dell'onorevole Righi. 

Gli risponderò brevemente. 

Per quanto riguarda l'istituzione di speciali Ifani- 
comi criminali, egli sa che veramente non esistono 
fuorché in Inghilterra ed in America, mentre in 
tutto il continente europeo non ve n'ò ancora alcun 
esempio. 

In Inghilterra la istituzione è antica, risale quasi a 
cento anni addietro. Ve ne sono parecchi nell'In- 
ghilterra propriamente detta ; ve ne è uno assai im- 
portante in Iscozia, quello di Perth, e credo che ve 
ne siano due o tre in Irlanda , e parecchi ancora 
nell'America del nord. Ma è certo che sul continente 
non ne esiste alcuno. 

Nei paesi, i quali hanno consacrato speciali cure 
a questo argomento, tutto quello che si è fatto è 
stato di destinare in alcuni grandi Manicomi com- 
partimenti speciali per racchiudervi quella classe 
di alienati di mente, i quali fossero sotto giudizio 
sotto condanna penale, per non confonderli con 



la massa comune degli sventurati privi (2^{ bene del' 
Vinteìktto^ i quali non si trovino in simile condi- 
zione. 

Percorrendo i documenti di legislazione compa- 
rata, troviamo una legge speciale del Belgio del 18 
giugoo 1850, nella quale fu stabilito che agl'impu- 
tati rispetto ai quali si trovino sospese le procedure 
per causa di alienazione mentale, dovranno essere 
inviati nei manicomi da designarsi dal Pubblico Mi- 
nistero. 

« I manicomi dovranno avere scompartimenti spe- 
ciali per i maniaci prigionieri, accusati, o condan*^ 
nati ; questi non potranno essere confusi con gli 
altri ammalati senza un'autorizzazione speciale del 
ministro di grazia e giustizia. 

« Il medico direttore (aggiunge la legge) è re- 
sponsabile (al pari dei custodi di prigioni) delPeva- 
sione degli alienati delinquenti reclusi, ed in caso 
di fuga dovrà promuovere le diligenze necessarie 
per la loro reintegrazione nella casa di pena. » 

Come si vede, queste disposizioni non creano 
stabilimenti speciali, per i quali si richiederebbe 
una spesa notevolissima; ma provvedono, ed io 
credo a sufficienza, a quel bisogno alla cui soddi- 
sfazione è rivolta l'interrogazione dell'onorevole 
Righi. 

Mi piace di aggiungere che in Italia, consultando 
le Statìstiche carcerarie, nelle quali non si manca 
dal Ministero dell'interno di richiedere quale sia il 
numero dei detenuti in istato di alienazione men- 
tale, se ne raccoglie esisterne fra noi un numero di 
tanto inferiore a quello che si riscontra nelle stati» 



Etiche earoèxraiie degli altri paesi, che forse maadie^ 
rebbe finanche la popolazione, dirò così, nèoefeniaria 
e proporzionata ad occupare tino o due yeri e grandi 
stabilimenti della natura di quelli ohe esistono in 
Inghilterra ed in America. 

«Questa materia in ItaKa è stata molto studiata e 
discussa. 

Abbiamo importanti lavori di distinti nostri me^ 
dici alienisti, i quali sono tutti d'accordo nel do- 
mandare con viva insistenza la istituzione di questi 
manicomi mminalì. Mi basta rammentarvi i lavori 
del Bonaeossa, del Miraglia, del Qiannelli, del Lom- 
broso, del Biffi, del Monti, del Gaiq[MUi, del profes- 
soire Livi, del Franzolini; e parecchie riviste, la 
Sivista di discipline eareerarie^ la Rivista Penale 
e V Archivio giuridico^ consacrarono importanti ar- 
ticoli sul medesimo argomento. 

Ha avuto luogo in Italia anche un Congresso psi* 
chiatrico nel 1874, il quale espresse un voto somi- 
gliante. Altrettanto fece il Congresso medico intera 
nazionale di Bruxelles nel successivo anno 1875, 

Ben si vede adunque che il desiderio manifestato 
dall'onorevole Righi in questo recinto à Teco di 
molti voti e proposte su questa materia espresse 
nel nostro paese e fuori. 

Giova intanto non lasciar ignorare, che il nostro 
Ministero dell'interno da qualche anno già rivolse 
le sue cure ed indagini a questo argoinento. Infatti 
con una Circolare del ministro dell'interno del 1872 
egli invitata tutti i direttori dei manicomi italiani 
a riferire intomo alla <c situazione ed alle specialità 
dei locali, che potessero destinarsi nei Manicòmi 
comuni di una certa importanza per riceverri i de- 
tenuti alienati. » 



E da quell'epoca non si à mancato altresì di rao- 
cogliere periodicamente le notìzie statistiche sai 
numero dei detenuti alienati, delle quali testò ho < 
fatto cenno. 

Àllorchò io raccolsi intomo a me una Commis- 
sione d'illustri magistrati e giuristi pel riesame del 
Progetta del Codice Penale, stimai che un nuovo 
Codice di tanta importanza, come il Codice PenalCi 
non potrebbe acquistare una grande morale auto- 
rità senza fare un larghissimo appello a tutte le 
persone competenti della nazione, aedo potessero 
esprimere intomo alle varie proposte il loro avviso. 

In tale occasione, mentre indirizzai una Circolare 
alla Magistratura, un'altra alle Facoltà di giurispra- 
denza, ed una terza a tutti i Consigli d'ordine degli 
avvocati italiani, reputai utile e conveniente d'indi* 
rizzarne una quarta alte più rinomate Accademie 
mediche, ed ai più valorosi professori e cultori di 
medicina legale e di psichiatria, e direttori dei Ma- 
nicomi, acciò esprimessero il loro parere su tutte le 
disposizioni del Codice Penale, che più o meno di- 
rettamente indirettamente avessero relazione coi 
loro studi e sperimentali conoscenze. Io debbo di- 
chiararmi molto lieto delle informazioni ottenute da 
queste ricerche e studi, I cui risultamenti saranno 
consegnati in un volume, di cui ò presso a compiersi 
la stampa, e che avrò l'onore di distribuire ai mem- 
bri del Parlamento. 

Ora intorno agli articoli del Codice, che riguar- 
dano la mancanza di imputabilità per causa di alio* 
nazione mentale, abbondano le risposte dei medici 
e psichiatri a questa Circolare, nel senso appunto di 
domandare con viya sollecitudine l'istituzione di 

* Mancini. 



questi manicomi criminali. Tale è la proposta delle 
ÀQcademie mediche di Bologna, di Torino e di Roma ; 
^dd Morelli e del Ricci professori di clinica di ma- 
lattie mentali presso l'istituto superiore di Firenze, 
del Garibaldi e del Verdura professori a Genova, 
del Tamburini a Pavia, del Tamassia a Padova, e di 
altri. 

Certamente la pratica odierna ò difettosissima, e 
le osservazioni delPonorevole Righi in questa- parte 
sono fondate. Oggidì quando un individuo sottopo* 
sto a processo o a condanna diventi pazzo, od an- 
che simuli la pazzia, caso raro, ma non impossibile, 
che si fa? D'ordinario lo si tiene in osservazione, e 
quando veraiàente sia riconosciuto ammalato di 
follia dai medici, per ottenere da persone dell'arte 
un giudizio definitivo e sicuro dello stato mentale 
di questo individuo, lo si manda in un manicomio. 
Ma in questo manicomio egli si trova confuso con 
tutti gli altri pazzi, non essendovi modo di sotto- 
metterlo a regime separato. 

Questo sistema ofilende Tinteresse della società, 
quello deirindividuo recluso, e l'interesse, l'onore e 
la moralità di tutti gli altri infelici che nello stesso 
luogo con lui sono rinchiusi. L'interesse della società, 
perchè manca una custodia sicura necessaria a 
questa specie di alienati. Del detenuto stesso, il quale 
non debba essere confuso con tutti gli altri detenuti 
in una prigione comune, ma ha diritto al regime ed 
alle cure di un infermo. Infine, degli altri alienati 
accolti nel manicomio, i quali non debbono essere 
obbligati a convivere con malfattori e con uomini 
disonorati ; ed al certo non vi ha onesta e civile fa- 
miglia, cui non ripugnasse sapere che un proprio 



congiiiiìto, colpito dairinfortonio di nna malattia 
mentale, abbia doTuto passare in un manicomio il 
tempo della sua cura in compagnia di qualche fami- 
gerato assassino, e per citare un nome, del famoso 
bandito Boggia, il quale, creduto pazzo, fu custo- 
dito e racchiuso nel manicomio di Torino per molto 
tempo con tutti gli altri mentecatti. 

A questi incouTenienti altri se ne aggiungono non 
meno reali e deplorevoli, imperochè secondo le no- 
stre leggi i manicomi oggidì non dipendono propria- 
mente del Governo, non soggiacciono all'autorità ed 
alle disposizioni del Ministero delPintemo, ma ò 
noto che la legge comunale e provinciale li pone 
sotto la dipendenza della Deputazione provinciale. 
Il ministro dell'interno non ha perciò su di essi un 
diritto positivo di comando, trattandosi d'istituti che 
rilevano dall'amministrazione delle provincie. 

Sono avvenute, a questo proposito, contrarietà 
singolari Ho trovato informazioni nei registri del 
Ministero, che, qualche anno addietro, due detenute, 
una Mugno Luigia e una Oorio Giovanna apparte- 
nenti alle Provincie di Napoli e di Caserta, avendo 
smarrita la ragione, furono mandate ai rispettivi ma- 
nicomi; ma non ci fu modo alcuno di farle accettare 
e di vincere la resistenza delle deputazioni provin- 
ciali; si dovè finire con un temperamento concili at- 
tivo, per farle rinchiudere nel manicomio di Roma, 
dove non si aveva l'obbligo di riceverle. 

In tale stato di cose io non ho mancato di richia- 
mare più volte l'attenzione dell'onorevole mio col- 
lega, il ministro dell'interno, il quale recentemente, 
prima ancora ohe fosse annunziata questa interro- 
gazione dell'onorevole Righi, mi indirizzava una 
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Nota importante in data del 17 febbraio 1877, in 
cui mi assicuraiva che con tutto Pimpegno si prose- 
guivano le pratiche in corso con Tarie amministri^ 
zioni di Manicomi, a per Tampliamento e Tadatta- 
mento di locali ad esclusivo ricovero dei detenuti a- 
lienati; e che tutto lasciava sperare potersi, in tempo 
non lontano, provvedere a tale bisogno. » 

Queste risposte sono già, in parte, io spero, un 
motivo di speranza é di appagamento su ciò che 
forma oggetto deirinterrogazione che a me dirige 
l'onorevole Righi. 

In conclusione il Governo nulla meglio desidera 
che d'introdurre in Italia se non appositi e speciali 
manicomi criminali, sia pel difetto di corrispondenti 
località e bisogni, sia per le condizioni delle nostre 
finanze che non permettono di fare delle spese di 
lusso, almeno di applicare il sistema della legge 
belga del 1850 a quei manicomi italiani, i quali per 
l'ampiezza e per le condizioni loro ne siano suscet- 
tibili. 

Si domanda in secondo luogo : Quali persone do- 
vrebbero essere rinchiuse in questi stabilimenti ? 

Qui non vi à concordia nelle opinioni. Ma prìnci* 
palmento si propongono quattro categorìe di indi- 
vidui. 

La prima è degli impìUtxti alienati di mente du- 
rante Tistruzione, nei quali cioò si sviluppa, o si 
scopre lo stato di malattia mentale, mentre pende 
l'istruzione del processo : la seconda è di quelli che 
furono già condannati, e dopo aver subito regolar- 
mente il giudizio, durante Tespiazione della con- 
danna, divengono pazzi ed alienati di mente. 



Per queste dpie prime categorie d'indiridui non 
credp che poBsa essera difficoltà ; ò ad esse precisa^ 
mente che sono destinati questi manicomi criminali^ 
cioè scompartimenti speciali nei manicomi comuni. 

Rimangono due altre categorìe d'individui, su cui 
yì ha bisogno di più diligenti studi, non parendomi 
ancora maturi. 

La terza è qudla degl'imputati, i quali sonò as- 
soluti perchè U giutt dichiara che non erano impu-* 
tabili a causa di Tizio ed alienatone di mente nel 
tempo, in cui commisero il delitto. 

La quarta categorìa è infine dei condannati alla 
semplice custodia^ perchè furono dichiairati non as- 
solutamente pazzi, ma in uno stato vicino a quello 
di pazzia, o di mancanza di libertà, in applicazione 
della nota disposizione deli' articolo 95 del nostro 
vigente Codice Penale, il quale ammette una specie 
di semipazzia, di semicoazione, ed in tal caso alle 
pene ordinarìe sostituisce una specie particolare di 
detenzione qual è il regime della casa di custodia. 

Per quanto riguarda la terza categoria, i dubbi 
non sono lievi né di facile soluzione. Prima di tutto 
meritano attento esame le varie proposte, acciò co* 
storo, anche quando vengano assoluti, siano dal 
giudice penale obbligatoriamente fatti rinchiudere 
in un manicomio criminale. 

Ecco in quali termini, il Congresso medico di 
Bruxelles vorrebbe codificato 8i£Fatto principio : 

« Ogni volta che un atto criminoso o dcJittuoso 
è stato commesso da un individuo riconosciuto ir- 
responsabile a causa di alienazione mentale, il giu- 
dice, dopo riconosciuta e dichiarata la non colpa^ 
bilità, dovrà ordinare la sua reclusione in un asilo 
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o manioomio determinato, donde non potrà uficire 
che in virtù di nn altro giudizio in contraddittorio 
del primo. » 

Ed il Lombroso , in una sua pregevole mono- 
grafia, propone che nel nuovo Codice Penale italiano 
s'inserisca una disposizione presso a poco somi- 
gliante, cosi concepita : « Chi è riconosciuto non im^ 
putabile per infermità di mente, verrà per ordine 
deirautorità giudiziaria ricoverato in un asilo di 
alienati, d'onde non potrà uscire che quando ne sia 
constatata la perfetta guarigione, e previo nuovo 
decreto delPautorità giudìeiaria. » 

Ma se queste proposte possono soddisfare ai de- 
siderii dei medici, vediamo se rispondano egual- 
mente alle ragioni delia giustizia. 

Primamente io non concepisco come inai possa 
aver luogo un giudizio innanzi ai giurati per un in- 
dividuo che, nel momento in cui esso si celebra e 
svolge, sia pazzo. 

In tale ipotesi il pubblico giudizio non avrebbe 
potuto aver luogo; il procedimento penale sareb- 
besi arrestato al primo periodo istruttorio, e Pindi- 
viduo di cui si tratta si sarebbe mandato dall'I- 
struttore in una casa di alienati. 

Un giudizio potrebbe al più aver luogo in qual*' 
che caso rarissimo, quando cioè si avesse e perse- 
verasse il dubbio di una simulazione di pazzia. Ma 
fuori di tale eventualità più che eccezionale, i pazzi 
non si traducono certamente in pubblico giudizio 
dinanzi ai giurati. 

D'altronde qual giudizio sono chianiati i giurati 
a pronunciare? Non un giudizio sull'attuale stato 
di mente dell'accusato che loro sta dinanzi, ma 
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bensì un giadizio retrospettivo sullo stato di mente 
in cui egli si trovava qualche tempo addietro, vale a 
dire nel momento in oni egli commise l'azione deUt- 
tnosa. Ebbene, quando anche il giuri abbia deciso 
in &tto secondo il proprio convincimento, che nel 
momento detrazione questo individuo non era com^ 
po8 8uii come si potrebbe ricavarne la conseguenza 
che oggi egli sia tuttavia in tale stato da doversi 
chiuderlo in un ospizio di alienati, se egli ha soste- 
nuto il contraddittorio del giudizio, se ha potuto ri- 
spondere e difendersi avanti al giudice, se in lui 
non vi ha segno attuale o traccia di alienazione? 

Un altro dubbio ancora. Allorché una Corte di 
assise assolve, perchè dichiara che reato non esiste, 
a quel punto finisce ogni sua competenza ulteriore 
sul iatto e sulla persona, dappoiché la competenza 
di una Corte d'assise, dei giudici del diritto, come 
di quelli del fatto, non si esercita che sopra fatti 
delittuosi e sopra le persone colpevoli di reati. 
Laonde appéna sia dichiarato che non esiste un fatto 
delittuoso, che neiraccusato non vi ha imputabilità, 
da quel momento con quale competenza la mede- 
sima Corte d'assise attenterebbe fdla libertà perso- 
nale di una persona assoluta e sottratta alla sua 
giurisdizione? Non sarebbe da temersi talvolta nel 
severo provvedimento della Corte una specie di 
reazione al giudizio benigno di assoluzione dei giu- 
rati, condannandosi a chiudere in un manicomio, 
chi sa per quanto tempo, per una durata indefinita, 
forse per tutta la vita, un individuo assoluto e quindi 
legalmente innocente? 

Ognun vede adunque che potrebbe piuttosto un 
provvedimento di quella specie abbandonarsi al giù» 
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dizio del tribunale civile, coi spetta decidere sé un 
individuo qualunque meriti o no d'essere interdetto 
pel suo stato di mente, o potrebbe al più, in caso 
d'urgenza, formare materia di provvidenze ammini- 
strative. Ma io non saprei comprendere come mai 
quella medesima Corte, la quale è obbligata per 
legge a i»ronunciare l'assoluzione in seguito alla di- 
chiarazione del giurì, che nell'epoca in cui avvenne 
il reato l'accusato era alienato di mente e perciò 
non responsabile, possa ad un tempo ordinare la 
sua forzata reclusione, per un tempo qualsiasi, in 
un manicomio. 

Suppongo anche il caso che si tratti di alcuno di 
questi infelici, ineEq[>licabilmente tratto a giudizio, 
mentre ò affetto da una malattia permanente, incu- 
rabile. Nondimeno qual differenza potrà esservi tra 
costui, e qualunque altro individuo ammalato di 
follia ? Tutti gli altri hanno diritto di essere curati 
in casa propria, se ne hanno i mezzi, e costui per- 
chè sarà decaduto da questo diritto e coattivamente 
chiuso nel pubblico manicomio? Forse perchò ha 
eommesso un reato ? Ma ciò non è vero, non avendo 
commesso alcun reato colui il quale non comprese 
quello che fece, che non ebbe coscienza dei suoi 
atti, che perciò fu dichiarato innocente in iaccia alla 
legge ed irresponsabile; non vi ha dunque motivo 
giuridico perchè egli decada dall'esercizio e dal go- 
dimento di quella libertà che non si nega a tutti gli 
altri infelici travagliati dalla stessa sua malattia. 

Ben si vede adunque che, rispetto a quésta cate- 
goria di persone, l'argomento è ancora meritevole 
di studi e di esame. 

Rimane la quarta categoria, ed anche qui s'in- 
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ecmtra tum questione ardua e delicata. Lascio stare 
le gta?ì dispatazioni dagli sorittori in vario Benso 
agitate intomo all'esistenza di uno stato dell'a» 
nimo, die non è pazzia, e non d sanità di mente^ 
qneUa che il Mansdl^ nella sua celebre opera H 
Mittù e la fóUiOf chiama la tuma intermeAia fra U 
àelUto e la pazBia. Le nostre leggi suppongono che 
esista nno stato dello spirito umano, vicino alla 
pazzia, alla coazione, alla privazione di meiitò : e 
tali stati contempla insieme. Ma dopo aver dichia- 
rato un individuo iiùperfettamente responsabile, 
perchè sebbene non fosse in istato di pazzia, pure 
nel momento del rea/to si trovasse in uno stato 
morale più ò meno anormale e esaltato, otvero 
p^xdliò si trovasse so^into da impulsi non irresi- 
stibili, bensì grandemente restrittivi della snii li- 
bertà; io domando, sarà giusto che questo condan- 
nato vada rinchiuso coi veri pazzi in un manico- 
mio ? Obbligandolo a convivere coi folli, probabil- 
menteegli finirà per diventare omnpletamente pazzo, 
se ha qualche tendenza alla pazzia. 

Ben disse in proposito P illustre Carraba: 
i Quando gli ulteriori progressi della scienza fre- 
nologica rendessero insegnamento comune la ne- 
gazione assoluta de' meBgi matti^ bisognerebbe che 
alla sua volta la dottrina penale facesse un corre- 
lativo progresso, e inventasse una forma di eoerei^ 
$Ume^ che a rigore di termini non fosse pena, ma 
che preservasse la sodetà dai pericoli àffweegi 
inatti^ senza consegnare questi infelici alla galera 
perpetua. » 

Io dunque comprenderd, che il legislatore, in- 
vece di lasdare nel vago e neirincerto in che con* 
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sista la reclusione in una casa di custodiaf che è il 
Tizio che si rimprovera al vigente Codice Penale, ed 
al nuovo Progetto già stato approvato dal Senato, 
provvedesse in modo da potersi secondo i casi de- 
terminare le modalità del regime della casa di cu- 
stodia. Laonde io mi proponeva nel nuovo Progetto 
di Codice Penale di introdurre questa disposizione: 
« Saranno stabilite dai Regolamenti le condizioni 
educative delle case di custodia pei minorenni, e le 
condizioni sanitarie e disciplinari delle case di cu- 
stodia da destinarsi ai detenuti infermi di malattie 
mentali. » 

Uno scompartimento speciale da stabilirsi in al- 
cuni manicomi sarebbe appunto la casa di custodia^ 
dove potrebbero racchiudersi gF individui ricono- 
sciuti meritevoli, per Timperfetto stato di mente^ di 
espiare la loro pena in una casa di custodia. 
. Ma la Camera ben comprende quanto a questi 
argomenti tuttora abbisogni di accurati e pazienti 
studi ; ed io ne faccio cenno solamente per mostrare 
che alcune proposte, benché concordi, di rispetta- 
bili medici, quando sono esaminate col criterio del 
legislatore e del giurista, si appalesano ancora im- 
mature e circondate da ragionevoli dubbi, ed at- 
testano la necessità di essere ulteriormente studiate. 

Non mi resta che aggiungere brevi parole sopra 
una questione incidentale, ma gravissima, toccata 
ben anche dall'onorevole Righi. Egli deplora che 
quando si tratta di decidere nei giudizi penali in- 
tomo alla esistenza del vizio di mente, i medici non 
sieno che semplici periti, e che il loro avviso non 
costituisca un giudizio vincolante e decisivo. 
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Anche in ciò egli è stato prece iato da molti in- 
signi scrittori di scienze mediche, fra i quali nomino 
a cagion di onore il già nostro collega, il chiaris- 
simo senatore Palasciano antere di dotte memorie 
in cni si fecero analoghe proposte* » 

Ma io penso che i proponenti non siano riusciti 
a formarsi un concetto adeguato dell'istituto del 
giuf^f e del fondamento logico dell'autorità e credi- 
bilità delle pronunciazioni dei giurati. 

La proposta di far decidere definitivamente dai 
medici le questioni tecniche di loro competenza 
ben può richiamare alla nostra memoria il sistema 
del giurì spedale^ che già tanti giuristi proposero, 
ma che al lume dell'esperienza ha fatto cattiva 
prova dovunque. 

In Inghilterra ancora ò mantenuto, ed ivi il giuri 
speciale è composto da persone più elevate per 
rango sociale o più colte; e siccome solevano essere 
più largamente retribuite, sapete che si costumò 
chiamarle per dileggio gli uomini delia ghinea. Oggi 
si fa ben scarso uso in Inghilterra di questo git&i 
speeialej più frequente nelle materie òivili, sicché 
si comprende come fra gllnglesi se ne mantenga 
l'uso anche nelle materie penali- 
In Francia le leggi del 20 settembre 175 1 e del 3 
brumaio anno IX introdussero e svilupparono il 
giurì speeiaie in diverse materie, come nel falso, 
nella bancarotta fraudolenta, negli attentati alla 
libertà individuale, nella ribellione ed in altri reati. 
Ma tutti conoscono i pessimi risultati che nei 
saturnali della rivoluzione francese produsse il giuri 
speciale, il quale per dò fu abolito senza lasciar desi- 
derio di sé ; anzi i più autorevoli scrittori si accor- 



18 - / 

darono a condannare siffatta istituzione, tra gli altri 
VE&ie ed il MiUermaier^ 

Andie in Italia, allorcbà l'eminente ginreooisnlto 
napolitano, il Biceiarii^ pree^tò nel 1820 al Par- 
lamento in Napoli un progetto di legge per la in- 
trodnzione del gmrìy proponeya nn giuH apeùiàle 
di persone tecniche per le aocnse di falsità, di ban- 
carotta e di stampa. 

Ora, se noi c'indurremo a stabilire una specie di 
giurì di medici per decidere sullo stato di mente 
degli accusati, non vi sarebbe ragione per non am- 
mettm anche in altri casi codesti giuri tecnici* 

K tratterà di un falso per contraffacimento di 
scritture: si richiederebbe un yiurì di calligrafi 
come il solo giudice idoneo a decidere se la scrit- 
tura ò falsa vera. 

Si tratterà di avvelenamenti: occorre un giurì 
di chimici. 

Si tratterà di bancarotta fraudolenta : si yorrà un 
giurì di commercianti. 

Ma con un tale sistema io credo che sarebbe 
moralmente esautorata e demolita l'istituzione del 
giuri ordinario, quando invece di ravvisare in esso 
la espressione delPopinione pubblica generale o 
della coscienza pubblica, si bramasse piuttosto di 
vederne rappresentate le idee, le prevenzioni, e tal- 
volta ancora i pregiudizi e gì' interessi egoisti di 
q>eciali e determinate classi di cittadini. 

Io quindi sarei assolutamente ripugnante ad adot- 
tare una proposta di tal natura. 

Ben è vero che il sistema in vigore presso di noi 
delle Perieie medico4egali ndie materie penali à ben 
lontano dal fornire le garantie desiderabili dalla 
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giustizia e dall'innocenza ; e quando rivadremo H 
nostro Codice di procedura penate, meriterà di es- 
sere riesaminato e riformato. 

A convincerne, può bastare una sola osserrazione. 

Nelle materie invili i periti danno parimente un 
semplice parere, che non Tineola i giudici ; nondi* 
meno le persona dei periti debbono raccogliere il 
consenso e la fiducia comune delle parti fi» le quali 
si agita il litigio, e se queste non cadono di ao^ 
cordo sulla scelta di ciascuno dei peritii il giudice 
d in libertà di scegliere e nominare le persone dei 
peritL 

Ora, perchè non si farà altrettanto nei procedi- 
menti penali, allorché si tratta non solamente di 
decidere della sostanza, ma della libertà, dell'onore, 
forse della vita dei cittadini ? 

Se il Ministero Pubblico o l'imputato si accor* 
dassero nella scelta di determinati periti, non vi 
sarebbe difficoltà ; ma quando essi non sono d'ac- 
cordo, perchè i periti non potranno essere scelti di 
ufficio dal magistrato, con impedire all'una e al- 
l'altra delle parti interessate di chiamare da periti 
avanti la Corte persone di esclusiva loro scelta e 
fiducia ? 

Io non accuso alcuno, né credo frequente il caso 
in cui prevalga in alcuni periti il desiderio di sur- 
rogare il criterio della parzialità per sostenere Tona 
l'altra ddle parti, da cui ricevettero il mandato, 
al criterio della schietta verità e della giustìzia ; 
ma al certo, signori, la tentazione, à grande. 

Io rammento che in Germania, e specialmente 
nella Prussia, questo servizio à stato organizzato 
assai lodevolmente ; vi sono Collegi permanenti di 
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medici legali non solo nelle proyincie, ma special- 
mente nella capitale del Regno. Essi non sonO' 
scelti per una determinata causa, ma sono uomini 
dediti a questi studi speciali, notabilità nella loro 
scienza riconosciute ed onorate da tutto il paese ;.e 
quante volte sorge il bisogno di far esaminare una 
questione di medÙicina legale, à a questi che viene 
deferito il quesito, ed essi naturalménte, con tutte^ 
le cognizioni della loro professioiìe, esprimono un^ 
avviso motivato, il quale per altro non vincola il 
giuri e i magistratii ai quali sempre è riserbata 
la competenza di profferire definitivamente il ver- 
detto la sentenza. 

Sarà possibile d'introdurre analoghe riformci od 
altre che garantiscano contro l'incapacità e la parzia- 
lità possibile di periti, nel nostro paese? Io oreda 
che l'argomento' meriti di essere approfondito, e 
prometto di farlo studiare; ma è evidente che que- 
ste riforme non possono appartenere che ad una 
revisione del Codice di procedura penale. 

Laonde, riassumendomi, io dichiaro : 

Che il Governo, benché non creda possibile e 
necessaria l'istituzione di appòsiti manicomi cri-» 
minali in Italia, pure, con la scorta del sistema 
della legge belga, si sta già adoperando, e si ado- 
perava già, prima ancora dell'eccitamento oggi ve- 
nuto dall'onorevole Righi, per introdurre in Italia 
un sistema in qualche modo somigliante ; ed io, 
d'accordo col mio collega il ministro dell'interno, 
farò ogni sforzo perchè il tentativo sia coronato da 
buon successo. 

Per ciò che riguarda la scelta delle persone, che 
dovrebbero essere racchiuse in tali stabilimenti, si 
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incontrano non lievi controversie e problemi, che 
appartengono alla discnssione del Codice Penald, ed 
a ano tempo la Camera potrà occnparsene. 

Finalmente, circa le Perizie medico-legali^ e Tor- 
dinamento di questo servizio tanto importante per 
la giiAtizia civile e penale, accetto d'intraprendere 
speciali studi per esaminare quali miglioramenti e 
riforme sia possibile in esso di introdurre. {Bene t 
Bravo !) 
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